[image: image1.png]ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
"Guido Guinizelli"
Via Risorgimento, 58 - 41013 - CASTELFRANCO EMILIA — MODENA
tel. 059-926517/059-921576 - Fax 059-920927 - cod. mecc. :MOIC809003
internet : www.icguinizelli-castelfrancoemilia.gov.it
e-mail: moic809003@istruzione.it PEC: moic809003@pec.istruzione.it

FONDI e —
AIHUTIORLL @ e
[T EUROPEI 20142020 wa

COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE) - AMBIENT] PER L'APPRENDIMENTO (FESR)

;"VINLW“;





PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER L’INCLUSIONE

ai sensi  del D.M. 27/12/2012 e della  C.M. n°8 del 6/3/2013

ANNO SCOLASTICO 2018//2019
PARTE 1: ANAGRAFICA

	Cognome e nome
	
	

	Data e luogo di nascita
	DATA:
	
	LUOGO:
	


	Classe
	1
	2
	3
	4
	5
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	PRIMARIA
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	SECONDARIA
	


	Referente:
	

	Coordinatore di classe:
	


Alunno: 

	certificato ai sensi della legge 104/92
	minorato della vista
	

	
	minorato dell’udito
	

	
	psicofisico
	

	segnalato ai sensi della legge 170/2010 (Disturbo Specifico dell’Apprendimento)
	L. 170/2010
	

	borderline cognitivo con segnalazione della NPI
	altri disturbi evolutivi
	

	
	borderline cognitivo
	

	
	ADHD
	

	
	BES
	

	svantaggio
	straniero primo livello
	

	
	straniero di secondo livello
	

	
	assenze prolungate per malattia
	

	
	a rischio dispersione
	

	
	svantaggio da contesto
	

	
	segnalato dai servizi sociali
	

	
	disturbo oppositivo provocatorio
	


PARTE 2: INFORMAZIONI SULL’ALUNNO
Informazioni dalla famiglia

	


Caratteristiche del percorso didattico pregresso1

1Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti
	


Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali: lettura-scrittura-calcolo (informazioni desunte dalla segnalazione pervenuta dall’ASL se presente):

	


Caratteristiche del processo di apprendimento: lentezza, caduta nei processi di automatizzazione, difficoltà a memorizzare sequenze, difficoltà nei compiti di interazione (vedasi segnalazione DSA):
	


PARTE 3: CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E COMPORTAMENTALI
















Non adeguato (Adeguato
	Caratteristiche del processo di apprendimento 


	1
	2
	3
	4

	· Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	
	
	
	

	· Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline…)
	
	
	
	

	· Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)
	
	
	
	

	· Capacità di svolgere un compito in autonomia.
	
	
	
	













Non adeguato  (Adeguato
	Caratteristiche comportamentali


	1
	2
	3
	4

	· Collaborazione e partecipazione2
	
	
	
	

	· Relazioni con compagni/adulti3
	
	
	
	

	· Frequenza scolastica
	
	
	
	

	· Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	

	· Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	
	

	· Capacità organizzative4
	
	
	
	

	· Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	

	· Consapevolezza delle proprie difficoltà5
	
	
	
	

	· Senso di autoefficacia6
	
	
	
	

	· Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	


2Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico…

3 Sa relazionarsi, interagire…

4 Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro…

5 Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema…

6 Si rende conto di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo; ha fiducia nelle proprie possibilità di imparare

Altre osservazioni

	· specifiche difficoltà
	
	
	

	· 
	
	
	

	· punti di fragilità
	
	
	

	· 
	
	
	

	· punti di forza
	
	
	

	· 
	
	
	

	· interessi
	
	
	

	· 
	
	
	

	· predisposizioni
	
	
	

	· 
	
	
	

	· abilità particolari
	
	
	

	
	
	
	


PARTE 4: PATTO CON LA FAMIGLIA E/O ALUNNO
Patto con la famiglia
Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dai rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere e dalla condivisione delle strategie.

Si concordano:
	
	riduzione del carico di studio a casa

	
	piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro

	
	modalità di aiuto:

	
	· chi segue l’alunno nello studio:____________________________________________________

	
	· per quanto tempo:______________________________________________________________

	
	· per quali attività/discipline:________________________________________________________

	
	strumenti compensativi utilizzati a casa

	
	
	registrazioni

	
	
	audio libri

	
	
	strumenti informatici

	
	
	videoscrittura con correttore ortografico

	
	
	sintesi vocale

	
	
	calcolatrice

	
	
	software

	
	verifiche sia orali che scritte - le verifiche orali dovranno essere privilegiate

	
	uso del computer e dei software (della scuola o personale)

	
	controllo costante del diario


La famiglia si impegna a

	
	collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio

	
	fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a

	
	partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti


L’alunno/a si impegna a

	
	collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

	
	chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

	
	fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle


PARTE 5: STRATEGIE DIDATTICHE ADOTTATE NEL PDP
Quadro riassuntivo delle strategie didattiche e metodologiche che il CdC adotta nei confronti dello/a studente/ssa: _____________________ 

della classe ___________, nell’anno  scolastico _______________.

Attività programmate
	
	Attività di recupero

	
	Attività di consolidamento e/o di potenziamento

	
	Attività di laboratorio

	
	Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

	
	Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

	
	Alfabetizzazione di 1° livello

	
	Alfabetizzazione di 2° livello

	
	Alfabetizzazione di 3° livello

	
	Attività in cooperative learning


Misure adottate da tutti i docenti del consiglio di classe
	Strategie metodologiche e didattiche

	
	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche

	
	Favorire l’apprendimento orale

	
	Leggere all'allievo le consegne degli esercizi

	
	Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche

	
	Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura

	
	Consentire l’uso del carattere stampato maiuscolo

	
	Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato

	
	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

	
	Controllare la gestione delle comunicazioni sul diario e /o libretto 

	
	Incentivare/avviare all’uso della videoscrittura, per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico

	
	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse

	
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva. 

	
	Predisporre azioni di  tutoraggio

	
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe)

	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio

	
	Proporre il supporto delle immagini


Strategie utili alla gestione del comportamento oppositivo provocatorio
	
	Rinforzare i comportamenti positivi dell'alunno

	
	Darsi delle priorità, evitando richieste superflue

	
	Assicurarsi che abbia sentito, capito e che si ricordi che cosa deve fare in dettaglio

	
	Chore cards

	
	Individuare le ricompense distinguendole dai diritti e dai premi

	
	

	
	


	Misure compensative (previste nelle LINEE GUIDA allegate al D.M. 12 luglio 2011)

	
	Possibilità di usare il PC (per videoscrittura, correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale)

	
	Consentire l’uso del registratore MP3 o altri dispositivi per la registrazione delle lezioni (in sostituzione degli appunti)

	
	Calcolatrice per facilitare le operazioni di calcolo

	
	Tabelle, formulari, mappe concettuali durante le verifiche e le interrogazioni

	
	Libri digitali

	
	Dizionario multimediale


	Misure dispensative

	
	evitare lo studio mnemonico

	
	evitare lettura a voce alta di un lungo brano

	
	dispensa dal prendere appunti

	
	individuare di volta in volta  "pochi" e ben precisi argomenti di studio (per le verifiche)

	
	utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

	
	evitare di copiare espressioni matematiche e testi dalla lavagna

	
	dispensare dalle prove/verifiche a tempo

	
	dispensa dallo studio mnemonico delle coniugazioni verbali e dei verbi irregolari (sia in italiano ,sia nelle lingue straniere)

	
	riduzione, per selezione, dei contenuti di studio  concordandoli  con lo studente volta per volta (compiti a casa)

	
	evitare di far studiare sugli scritti dell'allievo

	
	far seguire l'esercizio svolto alla lavagna dall'insegnante, senza doverlo necessariamente copiare sul quaderno

	
	evitare la lettura/scrittura di note musicali

	
	Italiano e lingue straniere: ridurre la richiesta di memorizzazione di lessico/poesie/dialoghi

	
	geografia: non richiedere lo studio mnemonico di numerosi elementi morfologici ed idrografici , non usare carte geografiche mute

	
	storia: non richiedere la memorizzazione di date o altri elementi non essenziali

	
	


PARTE 6: MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	Modalità di verifica

	
	Prove di verifica su un contenuto disciplinarmente significativo, ma ridotto

	
	Fornire all'allievo la lettura ad alta voce del testo da parte del tutor (docente sostegno, compagno…)

	
	Stimolare e supportare l'allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria

	
	Guidare l'alunno nell'organizzazione della verifica

	
	Consentire tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove (30% in più)

	
	Fissare interrogazioni e verifiche programmandole (evitando la sovrapposizione di verifiche e interrogazioni nella stessa giornata/settimana)

	
	Fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche

	
	Favorire risposte concise nelle verifiche scritte

	
	Curare l’aspetto della “chiarezza e leggibilità grafica” delle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi. Testo della verifica in formato digitale (arial 12-14)

	
	non fare riferimento a  più unità didattiche in una sola verifica

	
	la verifica scritta può essere compensata oralmente

	
	Possibilità di usare il PC (per videoscrittura, correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale)

	
	Spezzare le parti della verifica e permettere lo svolgimento in più tempi

	
	predisporre verifiche scalari: la parte iniziale più semplice, poi via via più difficile

	
	consentire, durante le verifiche scritte e le interrogazioni, l'uso di tabelle, schemi, formule, mappe concettuali

	
	prove orali in compensazione di prove scritte nella  lingua non materna

	
	evitare nelle verifiche le domande aperte

	
	predisposizione di verifiche personalizzate (ridotte e/o semplificate)

	
	Consentire l’uso della calcolatrice

	
	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito


	Criteri di valutazione 

	
	Si valuterà il contenuto e non la forma  nello scritto e nell'orale

	
	Non saranno valutati errori ortografici e grammaticali, di calcolo e di copiatura

	
	Verranno forniti feedback sui risultati (cosa devo sapere e come in una eventuale prova di recupero)

	
	Fare capire che gli errori sono sempre migliorabili, dare indicazioni su come attuare miglioramenti

	
	Valutare le conoscenze e non le carenze

	
	applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento

	
	non vengono sottolineati gli errori ortografici, (vengono rilevati e corretti verbalmente)

	
	non si valutano gli errori di spelling

	
	Tener conto delle difficoltà prassiche e procedurali nella valutazione delle tavole, nell’utilizzo degli strumenti da disegno e nell’apprendimento dello strumento musicale

	
	Valorizzare la capacità di cogliere il senso generale del messaggio

	
	Valorizzare la capacità comunicativa, piuttosto che la correttezza grammaticale

	
	Se le verifiche scritte sono insufficienti, dare  maggiore importanza alle corrispondenti prove orali

	
	Evitare l’utilizzo di valutazioni pesantemente negative - sostituire il voto con un giudizio di NON ANCORA SUFFICIENTE e indicazioni per il miglioramento


PARTE 7: FIRME PER CONDIVISIONE

Sottoscrivono per condivisione il PDP aggiornato al ___________

INSEGNANTI
	DOCENTE
	FIRMA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


FAMIGLIA

	RUOLO
	NOME
	FIRMA

	MADRE
	
	

	PADRE
	
	

	STUDENTE
	
	


	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Vilma Baraccani
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